
Sono passati più di tre secoli dalla nascita delle prime riviste 
scientifiche e da allora questo tipo di pubblicazione è diventato il 
principale strumento di disseminazione delle conoscenze prodotte nei 
centri di ricerca. Oggi viaggiano per il mondo circa 23000 periodici 
scientifici, con una media di 1.400.000 articoli all’anno. Un giro 
d’affari enorme che spesso però si rivolge a un numero ristretto di 
paganti  e rischia così di snaturare l’originaria vocazione del periodico 
come mezzo di circolazione veloce delle idee. A ciò si aggiunga che il 
mercato è dominato da un ristretto numero di distributori, che 
mantengono elevato il costo della loro mediazione  impedendo spesso 
un accesso davvero equo alla conoscenza. 
Antonella De Robbio (esperta sulle questioni del Diritto d’autore)  e 
Anne Maass (docente di Psicologia sociale del lavoro e della 
comunicazione) mettono a fuoco le profonde modificazioni che stanno 
trasformando il processo di produzione editoriale, determinate non 
soltanto dalle innovazioni tecnologiche ma anche da un’idea  nuova del 
ruolo degli autori e dei bibliotecari nella circolazione della conoscenza. 
Perché forme alternative di distribuzione dell’informazione, non 
strettamente dipendenti dell’editoria scientifica commerciale, possono 
garantire un grado altrettanto elevato di qualità.  
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La comunicazione scientifica: 
il processo di pubblicazione e 

il mercato 
 

Antonella De Robbio,  
Sistema Bibliotecario Padovano, 

Anne Maass, 
Facoltà di Psicologia, Padova 

 


